
 

CO M U N E  DI  P E VE RAG N O  
                        Provincia di Cuneo 

 

 

 

          VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DELLA GIUNTA COMUNALE 

N.118 
 

OGGETTO: 

PRELEVAMENTO DAL FONDO DI RISERVA N. 1/2024 (ART. 166 E 176, D. LGS. 18 

AGOSTO 2000 N. 267). 

 
 
L’anno duemilaventiquattro, addì diciassette, del mese di dicembre, alle ore 13:00  nella solita 

sala delle riunioni. 

 

Previo esaurimento delle formalità prescritte dalla vigente Legge Comunale e Provinciale, vennero 

per oggi convocati i componenti di questa Giunta Comunale. 

 
 

Cognome e Nome Carica Presente 

RENAUDI PAOLO 

GHIGO VILMA 

MARCHISIO SIMONE 

RUBERO ROBERTO 

GIORDANO SILVIA 

Sindaco 

Assessore 

Assessore 

Assessore 

Assessore Esterno 

SI 

SI 

SI-videocollegato 

SI-videocollegato 

SI-videocollegata 

  Totale Presenti: 5 

  Totale Assenti: 0 
 
e così in numero legale per deliberare. 

 

Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale reggente  MUSSO GIORGIO in 

videocollegamento. 
 
 
Il Signor RENAUDI PAOLO nella sua qualità di SINDACO assume la presidenza e riconosciuto 

legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 

suindicato. 

 



 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

 

 

Premesso che: 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 06/02/2024 è stato approvato il bilancio di 

previsione 2024-2026 e gli altri allegati; 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del 06/02/2024 è stata approvata la nota di 

aggiornamento al documento unico di programmazione,  

 

Richiamato l’articolo 166 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale testualmente 

recita: 

 

Art. 166. Fondo di riserva. 

1. Gli enti locali iscrivono nel proprio bilancio di previsione un fondo di riserva non inferiore allo 

0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio.  

2. Il fondo è utilizzato, con deliberazioni dell'organo esecutivo da comunicare all'organo consiliare 

nei tempi stabiliti dal regolamento di contabilità, nei casi in cui si verifichino esigenze 

straordinarie di bilancio o le dotazioni degli interventi di spesa corrente si rivelino insufficienti. 

2-bis. La metà della quota minima prevista dai commi 1 e 2-ter è riservata alla copertura di 

eventuali spese non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta danni certi 

all'amministrazione. 

2-ter. Nel caso in cui l'ente si trovi in una delle situazioni previste dagli articoli 195 e 222, il limite 

minimo previsto dal comma 1 è stabilito nella misura dello 0,45 per cento del totale delle spese 

correnti inizialmente previste in bilancio. 

2-quater.  Nella missione “Fondi e Accantonamenti”, all'interno del programma “Fondo di 

riserva”, gli enti locali iscrivono un fondo di riserva di cassa non inferiore allo 0,2 per cento delle 

spese finali, utilizzato con deliberazioni dell'organo esecutivo. 

 

Dato atto che, in attuazione alla norma sopra citata, nel bilancio di previsione iniziale è stato iscritto 

un Fondo di riserva di competenza dell’importo di €. 22.421,21 (Miss. 20 – prog. 01 – PdC 

U.1.10.01.01.001 – cap. 6020) al fine di fronteggiare esigenze straordinarie di bilancio ovvero per 

adeguare dotazioni di spesa rivelatesi insufficienti; 

 

Dato atto che l’ente non è in una situazione prevista dagli articoli 195 e 222 del tuel; 

 

Richiamato inoltre l’art. 176 del citato D. Lgs. n. 267/2000 il quale attribuisce all’organo esecutivo 

la competenza ad adottare provvedimenti di prelevamento dal fondo di riserva, dal fondo di riserva 

di cassa e dai fondi spese potenziali, entro il 31 dicembre di ciascun anno; 

 

Ricordato che nel corso dell’esercizio non è stato disposto alcun prelevamento dal fondo di riserva e 

la capienza dello stesso non è stata incrementata; 

 

Considerato che, con protocollo n. 15245 del 16/12/2024 la Cassa Depositi e prestiti ha comunicato 

l’importo definitivo dell’indennizzo da versare per l’estinzione anticipata di mutui e la somma 

risulta maggiore rispetto a quanto indicato dalla stessa CdP in via previsionale e quindi stanziato a 

bilancio; 

 

Richiamato l’art. 28 del vigente regolamento di contabilità il quale dispone, tra l’altro, che l’utilizzo 

del fondo di riserva deve essere comunicato all’organo consiliare a cura del Responsabile del 

Servizio finanziario con periodicità trimestrale, entro il 15° giorno successivo alla fine di ciascun 

trimestre. 



 

 

Con votazione unanime resa in forma palese; 

 

 

DELIBERA 

 

1. di effettuare, per le motivazioni espresse in premessa, l’integrazione del seguente 

stanziamento con prelevamento delle somme a copertura rispettivamente dai fondi di riserva 

ordinario e di cassa: 

 

Codifica Cap.  

PEG 

Descrizione Importo 

competenza 

Importo 

cassa 

01.11.1.108 99/1 Indennizzo per estinzione anticipata 

mutui 

121,26 121,26 

20.01.1.110 6020 Fondo di riserva -121,26 0,00 

20.01.1.110 6016 Fondo di riserva di cassa 0,00 -121,26 

 

 

2. di dare atto che, a seguito del prelevamento disposto al punto 1), nel fondo di riserva residua 

la disponibilità di € 22.299,95; 

 

3. di comunicare la presente deliberazione al Consiglio Comunale, secondo le forme ed i tempi 

stabiliti nel vigente Regolamento comunale di contabilità; 

 

4. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000. 

 

 

 
 
 

  



 

Del che si è redatto il presente verbale 

 

IL PRESIDENTE 

 RENAUDI PAOLO * 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

 MUSSO GIORGIO * 

 

 

 

 

 
(*) Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la 

firma autografa. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ai sensi dell’art. 3 della Legge 7.8.1990 n. 241 e s.m.i. avverso la presente deliberazione può 

essere presentato ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni ovvero al Tribunale 

Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla sua piena conoscenza tramite la pubblicazione 

all’Albo Pretorio del Comune. 

 

 
 


